ADORAZIONE EUCARISTICA

Sequenza n. 21 (Ecco il pane degli Angeli)

Tutte le preghiere del libretto, dal n. 51 al numero 73

Letture bibliche:

Evangelo secondo Luca, capitolo 22, dal versetto 7 al 30 (l'ultima cena); capitolo 24, dal versetto 13 a135 (i discepoli di Emmaus)

Evangelo secondo Giovanni, capitolo 6 (Gesù pane di vita)

Prima lettera di Paolo ai Corinzi, capitolo 11, dal versetto 17 a134 (Eucaristia e carità)

Brevi acclamazioni dalla Liturgia delle Ore

+ In memoria dei tuoi prodigi hai dato un cibo a quelli che ti temono, Dio di grazia e di amore. + Ci nutre con fiore di frumento colui che dà la pace alla sua chiesa.

•
Soave è il tuo Spirito, Signore, tu sei buono con i tuoi figli; dai loro pane dal cielo, sazi di beni gli affamati, rimandi i ricchi a mani vuote.

+ Dite agli invitati: ecco, ho preparato il mio banchetto, venite alle nozze. + La sapienza ha costruito la sua casa, ha preparato il vino e la mensa.

· Riconoscete in questo pane colui che fu crocifisso; nel calice il sangue sgorgato dal suo costato.

Prendete e mangiate il Corpo di Cristo; bevete il suo Sangue; ora siete membra di Cristo. + A chi vince darò una manna nascosta e un nome nuovo.

+ Offrirò il calice della salvezza, offrirò il sacrificio della lode.

•
Mistero della Cena! Ci nutriamo di Cristo, si fa memoria della sua passione, l'anima è ricolma di grazia, ci è donato il pegno della gloria.

· Iniziando i suoi amici al misteri, la sapienza di Dio prepara la mensa che nutre le anime, e mesce

per i fedeli il vino migliore. Accostiamoci piamente e adoriamo il grande mistero.

· Signore di tutto e Dio creatore, l'impassibile si è fatto povero e ha unito a sé la creatura. Ha

offerto se stesso a coloro per i quali stava per morire, esclamando: Mangiate il mio Corpo, e

sarete confermati nella fede.

• Tu Signore hai fatto bere il tuo calice ai tuoi discepoli, riempiendolo di letizia, il calice che salva tutto il genere umano. Sei tu infatti che offri il sacrificio di te stesso, esclamando: Bevete il mio Sangue, e sarete confermati nella fede.

+ A mensa con i tuoi discepoli, Signore, hai manifestato la tua santissima immolazione, per la quale

siamo stati riscattati dalla corruzione, noi che onoriamo i tuoi augusti patimenti.

· Hai manifestato un grande amore, o Padre pietoso, perché hai inviato nel mondo come sacrificio

espiatorio il tuo Figlio unigenito.

+ Andando verso la passione che fa sgorgare immortalità per tutti gli uomini, dicesti o Cristo ai tuoi amici: Ardentemente ho desiderato partecipare con voi a questa pasqua, poiché il Padre mi ha mandato nel mondo come sacrificio di salvezza.

• Assumendo il calice dicevi ai tuoi discepoli o Cristo: io berrò nel mio regno una bevanda nuova, che supera ogni desiderio, poiché il Padre mi ha mandato nel mondo come sacrificio di salvezza.

•
Duplice è questa cena, perché è la Pasqua della legge antica e insieme la Pasqua nuova, il sangue e il corpo del Sovrano.

•
O fedeli, venite e gustiamo con senso elevato dell'ospitalità del Signore e della sua mensa immortale; apprendiamo dal Verbo fatto carne le parole della nostra salvezza.

+ Tu Signore hai detto: Badate o amici che nessun timore vi separi da me, perché se io patisco è per il mondo; non scandalizzatevi di me, perché non sono venuto per essere servito, ma per servire e dare la vita in riscatto per il mondo. Se dunque siete miei amici, imitatemi: chi vuole essere primo sia l'ultimo e il padrone sia come il servo. Rimanete in me per portare grappoli: io sono infatti la vite della vita.

